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Dispaoci da Roma confcr'fnàiio' biie 
la nòtiKia mella olezlòn» di'Àlbesgà 
produsse nei circoli ntiitlfiterlal!> e in 
gènsValo nèlle-tìle della sifilafrra, tin& 
penOBiî ima linpressSofio. -^ *-'--i-^'^'-i-^' 

Noi abblanio jyià Mmofî rato ifltìtf da 
Ieri, «oni â ipoflito l ftptlcólo»' iW prirtél-
pali cagióni per l& quali la nominfii. 
deli*onorevole Castagnola, ex-mini
stro, racqnistava 'Utìa * gvatfdèsimp^i"-

'C Se oggi àcaétiiìit>mo di snovb alli» 
ImprtìBsiorii di' queftta^ tìbmlba; non è 
«beipdr dimosijare quanto 'i destici 
sppreszamenti fossero foncIWi;''''" ' 
u0&'aUra cireoBtat)«aL giùnge-^ |H'O-

ijrarédi qiial grave disappunto sia stKta 
n»l '«àmpo avvprdario qneìla notninà'. 

I gioimali progressisti dì Genova si 
sforano ad'impugnarne !a valiàità, 
sostenendo che V avvocato Bario,' loro 
«andldato, era già Htiftoito fino dal 
primo scrutinio. À tal fine mettono 
i|l èampó una glurlapmdettita eleito-
rals^tntta' loro propria sul ; modo di 
iòompuiareri voti, e sostengono ébe^ 
Bella priMa^votRz30n« 11 Bercio avea 
raggiunto le due condizioni tassativa-: 
mente preserie dalla legge perob^ la 
tdesiène dt un deputato'«la definiti'!^. 
.Sì^ dice che la^questione sarà poiv 

tstoddlnamiìàlla Oameivai. f''̂ - ' -^'. 
liO sta pttrer noi non'ei preoooir-

pis^e grî n fatto del modo in eni fiarA 
TlsòUà. La dimcstrazione «S^lielètto^ 
iddi'Aibenga' non-perdei^i per questo 
31 mo pi?ni(Ì*J«to;;eB0.1oi spirito par*-
tlgiano dovepse decldoré in favore del 
Beliti, ftvnpma un nuovo siqtomo della 
digniii politioa di un parti^^ i l quale, 
per averenutoa voce di^plii 'nell^anla 
iegieilatiya; dl̂ Cf itde fino alla degna
zione di accogliere un s-apprésentan-
te, chftìaWultima prova dell'urna 
Tenne rp»pi^to dtaia ^maggioranza o-
Mtorale, di cui ha chiesto il suffragio. 

-!• p i c h e cfsanf^nsi degcerebberogll 
uomini poliiici'della progrosaeria? 
.(Comunque sta è lecito domandare 
perchè gli amici del lìorio non abbia
no formulato il loro ricorso nel po-
riofìo fra uno scrutinio e ì'selteo, ed 
abbino luvoce aspettato ohe il nome 
del .Gastsgnola usoisae trionfante dal-' 
r nrha. • F 

j -

à 

„ Jjé turbolenze dell'Egitto, e lo que* 
jstìQlpI» a cui haiiBO dato motivo; fra 
U Eadivè e jii rappre^eatante d*In-
ghlltorra codtlialgcono il temsik pift 
gr%]^ ,̂jiplla politica estera In qtieafl 
giorai- , . . , •:'- r'r;^ • :.-^:.' ,:vi 
f'X^òi abbiamo già messo in rilievo i 
ppricoiifr che, la questiotio dall'Egitto 
fllììHdftnel.fiiip sejjo» per la p&ca dei 
mondo: abbiamo finche già dimostrato 
guanto eia difacllfì mapten^^r^^a Itirgo 
i^accordio della Frapciae dpli^Jnghil-^ 
terra in lina'questione così delicata» 
benphà ni matta tutto lo., studio eé 
ancìie deiraffettaxiooe per provare 
che quell' accordo resterà inalterato. 

Ora dobbiamo ma&ifestarejaQ'|^t]^ 
ToftsU rammarico cbe ri taì la JQOH 
iibMa ormai alcuna iDftuenza sulla 
politica estera, perch^la s^a jpizipnp 
coflcilìatricé, ìa un affare che la ri-
'gnarda tanto davvicino, come quello 

M l , ^ ? ' ^ HF^^^ '̂̂ "«'̂ W^.4.U^*nr 
aissìma emce eia per scongiurare posr 
'flibiU attriti, 
^ pE^oo il punto al quale _pì hà,por|. 
'tato' una polttfca indecisa, poco, fran
ca, e meno i^ncora dignitosa^ 

' - ^ : Ép&^&m.eiito satìcìpaio) , 
IlLKirsitini di avvisi lu fi'tSJirta pai^ìua ai^t. %£$ olìm linea p«- 1» uritam 
,, ,.,,gitbbliaaEieno, seni. »,^.f^ io «ueceMive. La linea a&rà ttosapo-

«t» ài SS lettere, aìen© InUrprmàdiii, ^f&ti U Citrattoie di testino. 
ArtieoU cosaunisali strìt 'S® la ììms. 
JNou.aitlsft «tonto degli turtiooli anonimi, e ài reàpingsn^ Istt^rs nos 

, ̂  ailhuseate. , . • - : . • i ^ i 
T'B3ano$A£Uit, Aiisiae ^a(»i'.|)iiìibiisatl aoa, si ro8tiitui«iio;ao. 
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mania» mentre il Moltke ne fu Tabl-
Iff̂ Hìmo e furtunato co'ridtittore sui 
campo di battaglia; j . ^ . V 
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.. i,Ool\a morte del maresciallo Roon» 
la Germania e T esercito tedesco hao-
-^.9-^tt?,]una perdita- gravissima. Le 
più importanti riformo introdottQ..da 
parecchi anni, ed anche uUimam«it«, 
,Delle isiìluziejnl.ttjjitari della Germa
nia, ersiìo in gran.parte dovute a 
quel vecchio Ufflzlale Generale, di 
cui 8i poteva dire che fu il sapiente 
organizzatore delle foraa della Gerr 
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Anron aivuo BARRILI 

Ma vaniamo allo scritto. Ecco'ìluì-
tìma lettera, cjte recava la data dei 
Sa settembre, clibè a dire di quin&ì 
gtbV.ni innanzi. =' 
'' «Sono finalmente à èa^à.mli, dopb^ 
due iceat d'assenza, e ti confesso che 
éì sto'bene. Come dopò ùiià noUedi, 
festa al sente'il piacere di rannic-

'ciiàrsi sotto'le coUri, io provo ora 
'la dolcezia del ripòso. Ti parrà in 
gratitudine, (questa; ma togliti questo 
pensiero dai capo, mia bella Otìorina, 
che,Ìo.^o trovato più bella, più cara, 
piii gfMile, che mai; non sono in-' 
grata alla tua amicbia, sono stanca, 
^egU ultimi ti-àbaliaroijnti àa Parigi 
a B^eriìno, da Berillio à M^pwQ,, ̂ aj 

"Moniacoa Yienna. Se questi due megli, 
ma Giu^vra,dal csn^o: suo, iion ?V6-l'U avessi pasisati tutti e due prèsso a 

, / (Dall' Opipiqne). . , ^ 
Riprpfìuciamo ào^lllQs^^r^vnfore, ^Ko-, 

mano il testo del d̂ sqorÉio indiy'izzatp 
sabato scorso dal Papa, ài, giornalisti' 
pattoUcL IHon abbiamo Wsogao^'^^i-^ 
turno r importanza, ma oi rifferTJamo 
4^<faJ:P intorno ad esso le opppj^une^ 
conaìdfirazioni.accollo, intsMJtOftMtua'f-; 
Jffl<^«te:;^ ^ . . i I. • , / : . ^ , ..,,, : . , _ "' 

i>l grande letizia e di soave glocpn; 
dita è oggi.ricolmo l'anlmojpstro .perj 
In Tosira presenza, figli* mlèttissimi,' 
ciie aecon^a^^o i yotì. © l desideri) di 
W egregio nostro preiaftocjuà veniste 
in gran numero da open! parj^, cl,el' 
monflo per dare a noi, io sul còmJn-j 
cisre del secoutloanno dì ;^ontìficat(), 
a* noiné vtópim e di' tutti "gli ' acritìorl ' 
dei giornali cattolici,, pubblica te^ti-
iiiQoiània'di fedeltà' e^ Hi sincèro at-
taccìiitiéhtoV Òittcèy l'ossequio pienis-
sinatì'è'la devozione alla cattgdrit'ài 
I^'tro,;^elÌa'qù^e testè^^a; fatli' e l i : 
pàVoie," fsi3^é^é"aolenne"profeB8ioae/ 
l'ardente amore della rellgiònV fi ouet 
g<̂ eiW80* cora'ggTò cof'qùitè'vr^ccìu- : 
gè^e^lla difesa dèi diritti della itr\W 
e àeììÀ giuartì̂ fà, vJ appalesa a' nostri 
sguardi cdinb' uii'a ' Ŝ((ÌJÌGrfl:;'dÌ'̂ 'Bééltà 
róiizi»; ^à^Ha nell'arte "̂ r ' gnVjifef ' 
giare, ben forriita "di' armi e'prónta' 
ad un cenno dfl V^ìpltafì,?tìali'ófSrsì ' 

dove pi« ferve la, puéria o à lasciiK^ 
l a v l i a . •••'*"^'f'* -^ :•• '• •• •• f ' ' i ' , 

^ •{R^̂ mâ gitor' motivo di rall'ogràrci'fe\ 
deriva dal couoscéi*tì il bisogno, che 
v'è 'a l presente; di tali aiuti e" di si
mili Valorosi campioni. Poiché,'conae-
gaita quella sfrenata libertà, che me
glio si direbbe licenzaj-di pubblicar 
per le stampe tùlio cfò'ché talenta, 

gli uomini amanti di novità si diedero 
tristo a spargerò una tóottitqdìhe qtia&l; 
inSÈHeìdi giorualir- h^ a'V^ssero per: 
cympito dMmpcgaare o di, mettere ip. 
dubbio lo tìtijrné norme àÀ Hto edél^ 
glu^toi di caiuimìarde^randéro.Invisa! 
là Chieda, e di istillare augU animi lo 
|Wù pernièiofle' dottrine,:^ u "' '̂ '̂J5 ; 

iSt accorsero essi assai per tempo^ 
dell'immenso vantaggio che i loro di;' 
segni avrebbero potuto IHrre jlàlla 
glorjiaìiora pubblicazione di gazzetta,; 
clbe a poco a poco col'vélfno degli er
rori guastassero le menti; e tometì-
tandu 1 malvagi a[ì^etìtl e iusiiig^do, 
i sensi corrompessero i cuori, E fu-
Tòno'ia^bifirrdoaì fortunati, che non Si' 
ingannerebbe gr^ni fatto chi volesse 
attribuire princlpa!menta alia stampa, 
maitag^à la piena dèi mali e la fde-̂  
pSorevoliasima condizione dì cese, alla, 
quelle ora slam giunti.r̂ ^Sif̂ ÀS^ ii\ f • 

Avendo pertanto l'univereal costû -̂  
manza rfiia in qualche modo neces-
Farla la stampa giornaliera, gli scrìi-' 
tori cfìttolibl'deliboiid à^iÌtt*uòmo stu--
diarsi^ di rivolgere a .salut©.,(JeJla,̂ fiO-; 
cièti 6 a'idìftìsa della Oiiiesà cfo che 
daineraicf si aao;^efa a danno del-: 
V una è dell'aitrà,! Poiché sfìbbene aî  
buoni acnftoH non sia lecito usare di 

'icérte àrtì'^ é̂ * alle t̂tame nti adoperati 

sono facilmente gareggiare con essi 
quanto alia tàrÌeU,,ed eleganza del? 
dire, e quantp alla' diluente , narra-
stlono dei rutti recenti : possono anzi: 

' J. T L 
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Ora, qual sembrasse AToIse alla lejt-
gladrai viECÓntessa di Roche Huart, i 
nĉ Stjri lettori già eanno. A lei, òhe; 

'''à'ubminì ^intendeva'un'tantino, era| 
parso perfetto. Ciò fosse érk''iÉroppo; 

v^ voluto ammetterne la minìmti par
te. lEd erà'n^iurai'éjche ad intendei-o 

ià* tanto almen'ó' da seutire' né^prb' 
i ^ ^ f dolf^i • aU^ui /«jj^a riconoscere 
^tiSr'via di 80iÈ[igìì'g!nza V più arcane 

np.h aveva cuore, e s é veduto^ stiaih' 
i^ .^^è^^péato Whmato6fdapl(^tì| 
et ìh*àiino séguiti fin quU.Ai «̂1̂  ^ V Ì 
sc^re, come a quello della principessa 
dWlSéf^nda, aveva ^^Stite ^^MÙ 
togiia,^(S^e le avea,:dàto la bellezza, 

-l'^rìgelho, ' la Vìcciièziki la hotìità 
J . . , » j _ . . '• • - I T i ' y i - i ,;̂  - l i ' ! t u ? 

te, se almeno si foase potuto variar 
l'ordine lùro,̂  COPÌ che io avessi avuto; 
Il dolce alla fine,!.... Ma fìó, s»^ fliiito 
colia Qeì^ania, e co'suoi uioj^i?^ di| 
State, tutta gente cerimoniosa e sfcep-j 
cìjita che solo a vederli il mettono li 
hriv^di.- 7I,;Ì..;,;,.:;: '::! 
. ^Ad Antotìictto, come ^upi'iiunia-! 
ginarti, piabquerp, (> se H ha goduti' 
per idue. Ma tn lo sai, io noi^amo la 

J 'fT* W^^^P^^ ^«*» *J <:o<?re, noni 
«.ave» .dato q̂ uel n(Ìsto dfsensì soavli 
oW% nostra Tiugutt ka cosi ' benoì 
tbin^^ndiàtó in quella soia p a ^ Q ^ ^ 

irìf. 

il grondo, arcano della niioviit scienza 
cabalistioa!: .; •[ . •; NI: ̂ i '"; • ' 
..;• « Basta, veniamo all'essenziale. Sa-
^o.,a Gltìnovaiiein villeggiatura per 
ora non fo conto di tornare. Anto-
niotto ha da sbrigar 'certe sue tkc-
penda; ìo ci ho la mio eompere di 
Parigi da mettere in ordine; insom
ma, si rimane in città. A Quinto'an
dremo fono per due'̂ O tre settimane, 
prima che finisca l'ottobre, intanto 
hO; ripigliato; loiànletònauetudinf, e 
ricevo le mi^ solite vìsite, cioè a dire 
quelle dei pochi che non sono in cam
pagna, 0 fuori di. paese. Il Dasalvì, 
gran ciambelJapo, il I>9 <3ajcii,;gra»da 
oratore, ai^zi Demostene innanzi la 
aijir&i deisAssolìnl, mi aono;rÌmasti 
fedeli. Zi) lì .^lamp ì Propilei deilSp 
mia cittadella, una tal po' guasti dal 
tempor jSgretolati. npn belli a vedersi, 
ma; wlcli- Dei giovani, ho spesso il 
Iliarioell Olgàla; Il Pletrasanta,viene 
]̂ >\r gualche volta, quando non è dai 
fifontsroesp, miei vicini di villeggia
tura come sai. AjQohe il Montalto à 
.di,|f|X^ntp da.ppi,«effipra lo stesso... 

"^a. g*àr .*^? *̂*K«i? ^ t̂t nostro! Î Oy 
verMo 4lce : chi V ha neiì' ossa Io porta 

^ «A dirtela schietta, e' mi 4iv«nte 
Insoffribile, conquella^sua aria semr-
pre ra^^vplata, pon q^ellpsiie,tor
bide occhiatpi qpij c|U;̂ '.suoi tenebrosi 
sileuei;,Ohe s'argomenta egli di fare? 
Ui ama... Roba Vecchia. E siai mi 
aijii ^ «na posta, ma ip pon veda il 
biaogno *i fai: t^ft^p/bambinerie. Iij^ 
,̂ 9 ¥ i T#»?t»>!» aoi^ te ne dioQ,.^tre„ 
Cer^o pgli in pppr,̂  ^up m\ ̂ cpipa. »io 
ga ,4i. qJBf ftl^ misfatti; lo sarò una in-

mà, e "clbé ijuànefo' sì' mostira all 'jn-' 
teiiòìte,'pèf ;Ia singolare 'virH^^'bél-
Ipzzà oùde vii adorna, sforza ali'Éàk'ptf-* 

•e — " ^ r 

so anche i riottosi: • \ 
-̂̂  Gidvorl pòi' moltissimo aii^ intento 

P I h 

la maniera dfyscriverò grave e tem
perata, la quale né per soverchia o 
iatompf^stiVa asprozi:a offenda i letto
ri, né per servire a àiiredi pattò o 
di privato interesse trascuri 11 comune 

Vantaggio. Sopra tutto però debbo eÌ8-
SèrVl a cuore, còme rìéorda l'apòstolo 
«di dk* tutti' Ift'stes^ C()Èa e far si 
«the non siano tra voi scissure, ma 
«siate porffittaniehte d'accordo ùelllo 
«ste;feo pensiero e nella stessa: mnì 
« tenza 7> prestando sincèro e fermo 

i assento alle dottrine che tìoVie el in
segna la cattolica Chiesi a. -̂  -

E qtìepta concordia è ói'a più ne-
costsaria;' perchè di meVzó a coloro 
stessi che si annoverano tra i catto-
liei, non mancano quelli-i quali pre-
Bumonb^'di'troncare e''di'definire a 
proprio talento pubbliche controvèrsie, 

'anche di grandissima importanza, rì-
gtsardftnti; la cOridiàlone deila Sede 
Apostolica; • e seiùbranò opinare diver-, 
samente da ciò che richiede la dignità 

'erla'libertà del Romano Pontefice.'^ '. 
A'togHéi'e pertanto ( t̂ìàUinqué oc-

ÓAfione di errore, iinpòrta móltissimo 
sricordai" fiuovfitoente àl'VÌ'al'toììci che: 
ila suprema pottìstà della Chiesa, co'h-
ftrìta tìivirìEme'nte a San Pietro ed 
ai successori di'lti! per dontenere nella 
fede tutta la famiglia cattolica e gui
darla all'etarria bc'atitudiné^ secondo 
1 divini insegnamenti di Gesù Cristo 
medesimo, déve godere di una piena 
libertà; e éhe appunto perchè cotésta 
autorità potesse' libéràtaieiite eserci
tarsi eu tutta la terra, la Provvidenza; 
div'ina'dìapose chej'dppò'le perigliose 
vicènde' dei prlmt tempii si aggìùn-
g;esse 'alla Chiesa di Roma il tempo
rale do'tìSioióV e'ctìe''8i 'cón'iorvàsàe 
pér^tuirgtt sèifie ^l seéoH in'Éézzoad 

!

influite mutazioni di popoli e rovine; 
dfrèghi. Per'questa'ragione, certo 
gravissima; tìome già spesso dicemmo, : 
non. pei*!'ambizione di regìió o pòir. 
cupidigia Si còraàtidoj'i Romani Pon-
teflcj, ogni volta che videro turbati 
ed assaliti i loro Stati, stimarono de
bito dell'apostolico ministero vegliare 
alla conservazione ed alla tutela delie 
sicre ragioni della Olilesa; e Koi 
stasai, seguendo gli esempi dei Nostri 
piedecessori, non traiasciammo di &f-

A i 
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ad èssere ambasciatrice (ÉB Sardeghà. 
alla corte dèlio TulleHes, ma lasciando 
a mio marito la cura di ièggoVei^i-
spacci e di farli leggere, di tpner; 
-d'occhio il corso degli éveuti e di 
ragguagliare i xainistri. Oj^ti 1>ella 
cosa questi^ iaglone di Sijiìòf r nostri 
mariti'diSfbo el̂ é noi'doune QOU ne 
intendiamo un ettp; figuratavir dirò' 
'uni cosale péosare un'altra, poi farft^i 
'(lìììflr.iar^nè fare un>ltra anpora, 5 ^ 1 grats^ «na tiranna, an«rgir*i*dola, .«.eu**** *IÌ^«H«^H«W ww» iwoo um 
'noli s'era detta uè iwnsata j quwto è l u i ^ oircttuola, Npk^<^ Hpn gli ho i euore, da'nostri aUtgrl ed lanoiteàti 

.. i . ' , , , | , , • .- , ' , •• ' , - ''•- ..•• l il) r - ' • •:•;"••• i)r'-j*yv:f}'j-':-f' •^'•<:i .'.'C -

mai (detto paróla che gli desse diritto 
di accusarmi. L'ho tollerato, ecco di 
male; perj'un tratto, non lo npgoi 
m'hài^nchowrielreato con quella su 
cera da moribondQ,..e^mi' sòu pigliata 
un po'di-spassi); ma me no sonò pen-
tita-.e nOn ci torno, più ̂ davvéro, che 
non vorrai a'^avesaea mettere dh capo 
che io so del suo amore e gli concedo 
•di proseguire.jChetP:iw'.¥émVradélle 
sue pretensioni? Avrei dovnto io di-̂  
menticare a tal segno me stessa, e 
cip ohe debbo al mtO) buon oiome? Bd 
anco se quisato pensiero.avesse potuto 
gìnirmi un* ora perla fantasia, i modi 
del9}guoritto mene avrebbero mirata 
di subito. L'amore si nutra di liber
tà; e coti lo remaaeutasserò tante po
vere belle, ohe si comprano come shd 
dirai, Ja schiavitù coi. loro danaro. 
• ! «Né francano davvero la spèsa, qUe-

stù sìgqoii:l &&CÌQCohi;4oma ftìn Rìario j 
leggieri come un Pìetasanta; burban?. 
zosi come un Nelli di Rovereto; stra
vaganti come un Montalto 1 Dei tanti 
che la nostra città può mettere in 
mostra, nbh*. he'^Ko''^cSàosciuto che 
uno, 11 quale valga un tantino più 
degli altriVil Oigàla, È cortese, ^nza 
aspettar mai nulla in ricambio; ar
guto sensa malo animo ; di be/i mòdi, 

d'umore^sereno, dffvunquó Si tiróvi è 
smpré un 'orharfièhtò.'̂ 'aoli* W'iesù! 
Ila fama di esser freddo, insensibile, 
io peùsd ' che "tutti 16 credatìò, '-to 
p'erèhò'égli lì>di#; 'ina i é ' i a i U 
donna saltasse ih mente di metièrld 
alla Iprovà, lo si Védrsbbe aoéen^eriiì 
come il primo ohe ^pita. '^ 
, « Già, a conti^/^t!Jì,|«J rassomigliano 
tutti; bea veduti'e conaiieratì, non 
Trigono iIuBM Ì̂fisÌ*1 fieiia ptti^ dei 

1 ' "̂  J ^ . ^ 
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tVlonfl, j^ella bella serertità dei no-
%,tri paeaî ^^mp ,̂ pei quali ;e«g îipon 
fi Anno, né debbono avere altro ufficio 
pUe quello di comparse, come per farci 
il^,(}9i^tornoJ,, ^ : ", 

CAPÌTOLO X. 
Veteris vestigia /!amm«e. 

^ • J A - ^ 

Aloisa Don lesse più oltre j irichluse 
il libro, si rflnnic.hiò cqntro la9cr;5in.-
na, e si /feVscorìere lentamente le 
p&lme sugli occhi, comp chiisi, desti 
à inala pei>a, p t^ntì isacoiare le iui,-
màgini tuttavia presentì d'un orrido 

fermare e di flvendieare' questi stesii 
diriEti,^ làh ìo traìaEceremo giammài 

Per la qual cosa voi, figli dilettis
simi, che aommameuÉS deVoti alla 
Sede Apo-̂ tolica vi mostrate próntis
simi a «osteMmo la libertà e l'onore 
forti ed unanira1,,a voce é cogli scrìvi 
propugnate la necsasità della • sovra
nità'temporale'Per'^1'libero esercito 
del nostro supremo potere; e còììa. 
storia alla- mano aildiujostratè' essere 
tanto;'legittimo il diritto, onde queija ' 
ebbe origine e vìU,' dajion potérsèrie 
prefen'ere nelle coso umane altro 
maggióre od egtfalo. •••'•• = - •'• HÌ 
• ;,Che sa per attirarviil'otiìo'ìdi tilolti 
alcuno andrà, spargendo-che qatìsta 
sovranità.è inconciliabile' col b^nes-
sere dell'Italia, e ooHa'prosperità 
degli Stati, vci di limando o^pouete, 
che la salute e la^traDq«iIlltà dei pó-
poU nulla ha da temere dalla sovra
nità dei Poùtefid 9 dalla libertà della 
Chiesa. No, la Chiesa,non aksa a 
sedizione le plwbi, ma lo frena • anai 
e le torna trar^quìlie; non fomenta 
odi e inimicizie, ma colla carità le 
estingue; non stimola la voglia sfre-
^Dfìta 0 l'arroganza del comando,"ma 
la tempora iuvaee obi pensiero delia 
severità deU'etìtremo giudizio,̂ *© cù-
l'esempio del Re de'ciolij nòniavade 
i diritti della società ^ciVile, ma li 
rende più ferii; non aspira al dominio 
degli Stati, ma esercitando fedelmente 
il magistero divlnainéiitó affldktdl.è, 
•conserva Intatti e in vigore i priH-
Glpii di verità e di giustìzia, sui quali 
-poggia ogni ordine, e dai qUali éei*-
inoglia la pace, l'onestà ed ogni cìvlìe 
coltura. • •• • ; / . '... 

Per ciò che riguarda 'i popoli d ' I 
talia; 1 monuraftiiti dei tempi passaci 
parlano abbastanza qtìkiHò bane i Ro
mani Pontefici abbiano sempre meri
tato di quest'alma città o di tutto il 
bel paese ;- ê attestano altresì che l'i 
più bei vanto di Roma lo venne della 
cattolica fede, mentre, al dire di San 
Leone Magno, «addivenuta per là 
• j : ! ! • 4.-

-I J M f ^ ^ 
F^ • - * » 

sogno. 
H -, * y 

Il duca di Feira sì avvicinò allo 
scrittoio. . . 
J/ —^Orbene, flgliuol mìo, gli disa'egli 
<̂ on acceptgji tenerezza, paterna,, a-j 
veto letto?: • -

.^IpisaspUeyòlaifrontoa guardarlo. 
lifiovero giovane era come istupidito 
dal dolore^ e durò fatica a riaversi. 
Scosse il capo più yol̂ p, grasse i^.stanto 
un sospiro dal petto, e stese Anal
mente la mano all'amico,. In quella 
pliò'ié sue lalsbra Worróorava-iip Un 
grazie,' in i:ui'parve'mettere U Aldi 
vita che ancora gli rimaneva. 
' f̂  Vivrete ¥ gli toandò il duci; 
strluf^endo'quella mano j r a le sue, 
^ — No; ihs^se il giovane, a cui la 
dimanìjb svegliò un subito ' incendo 
nel sangue, ora, pm che mai, sono 
dbUfeèVktò" à'finirla. ' -

— Per una donna che non vi ama, t 
notò, crollando mesiamente il capo, 
tt^veochio gentiluòmo.'' ' V̂  ; 
• ' ^ E tì»e-if6riciò? proruppe impe-

tuoso Àloise. Non m'ama, e sia. noî  
!6 W^vò itì 'giàt Non éró' io venuto 
â ì̂BB&iirJs per |n«st&1 %e j[>BgÌn6 che 

rtU'-ijiìi j'.-;v3ilijd-ì ami/.. :•. •• .-

voi, signor duca, mi avete poste pie
tosamente,, dinanzi, comunque dolo
rose, non soijo tuttavia che un com
pendio delle amarezze che hanno jib-
l^eyerato il mio.cuore. Non m'amai 
Dovevo prevederlo fio da queigtpi-np 
che la vidi par la prima volta, do
levo rÌco^ciarlo,,innauzÌ dì avviciuari 
mi a lei, e di accogliere in seno una 
bugiarda speranza. M ,̂ che volete? 
er^ uî  fanciullo.', L*ìiQ amata come 
sì vive, come si respira, per,arcana 
necessità, senza darmene • ragione, 
sen?!a pure averne coscienza. Fui 
pazzo, a credere che un giorno ella 
ayrebba potuto-aver^ compassione di 
m.upmo.' ti'e voltP:pazzol L'amore 
è il pane degl'infpUci.,;BÌ30gna aver 
patito, per intendere che sia, cotae 
fftF.#,̂ ^i«ie)iW,carp. il; moadD,ji:saot 

.̂PjPf̂ » }f .8^9 fallite impTomBsae.'.uua 
^plpe, parola, uà, .sorrìso, un bacio 
dp l̂̂  ,prpa!ittj:̂  ph»f|offro,oon poL Eli* 
ebbe assai migrlior parte. Ohi più di 
lei felice qel mott(ì.Q,)*i, Quali venture 
le.ipanc*i.ronp,,qaaU4rapromessa della; 
sua gioventù de vennemìimeno^. La 
SUB vaijità ebbe qn trono, un "altare; 
e, col^seù giungono i;profumi} .mala 
nube vaporosa non consente dìiafiorr-
gare il voltoi i'altezza non oonsénte, 
di udire la preghiera degli,adoratori? 
modesti. Es tà bene; li'mo^doiòivai* 
n t̂à., 4,oJie,V»more¥.;Questo affetto 
malnato, ,a cui non è un t.erm8ato,.è 
Una nausea. Dovevo capirla, temr 
c^\^8j) il. i^ip segreto nel profonda 
dpi cuore,. affpgav^a nella mia rabbia;-
non ^arlo, coma ho fatto, in balia 
dello-acheriiò. . -.^i, Ì.-AJ.- J,̂ ÙV ;̂--: 
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tresl dhe, lina volti ^uesKi dtsoprso,, 
mosso, non;|tìtrà rlmaiaer^ sen^a con
clusióne Già prima' èhe Ila SillÉra 

F i — H ^ 
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LA HlFOiiMA 
aclla lesf^o o lo t to ra lo 
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Tra le molta leggi ch^ Tonor. Da-
j^rstia ha promesso, so /̂/o »tore, di 
presenta^fe alla Oaruera, non ,ò man
cata qiitìUa con cui la Sinistra s*è 
flolenuGmente aniKìrisjlata giungendo 
alGoverno^uqa nuova legge eletto
rale. Quantunque niente si deva cre
dere ifljposslliile, pure noi toniamo 
quasi per sicuro che Ton. D spreti», 
"̂ il quale nel primo suo Mìniatero pre
sentò un progetto ;dl> riforma eletto
rale, nel tewo ne prQàenterà un se-
condo- Ma è del pari certo che sarà 
discusso ? A- giudicare dai lavori della 1 
pamerf ,̂. parrebbe certo il ;contrario., 
Siamo poco meno che in fin di feb-
bTaVieà i bilanci non tìi^son fiotti 
di discutert)- A,prova dtil disordine 
:Che s'introduce in tutta l'smniiuistra 
^zione, abbiamo visto ridiventato he^ 
jsessayio resercltare per il trimestre 
cièll'anno il bilancio provvigoriamente, 
)ti0. relazioni sul bilancio dell'istruì-
zìone pubblica e sul bilancio deiren-
trata non sono anche presentate. Non 

se ne Terrà, quinai, a capo innanzi 
alla metà di marzo, se pure. Quindi 
vengono le costruzioni ferroviarie ; e 
iQ^moìte leggi già preparate, e riitiàn^ 
date di giorno in giorno, ivrà la Ca
mera lena a discutere anche priihà 
di sciogliersi una legge di tanta gra
vità com'è quella che muta le condi
zioni della franchigia elettorale e i 
modi d'usarla, oca legge intimamente 
connessa con tutto l'organismo e l'a-
xione dei poteri pubblici ? 

La riforma -della legge elettorale 
noA era dimandata dal sentimento 
pubblico, eccettochè nella parte che 
concerneva le operazioni stesse elei* 
torali, già viziate,^ih alcune regioni, 
dalla frode e dall' Intrigò, Le persone, 
eh* orano prive del jdiritto ,di yoVo; 
non sentivano nessun granda bisogno 
dì possederlo j la difficoltà pareva pìiit-
tosto essere.!^ iQoitare ad iisarné quelli 
che lo possedevano. Nessuno dei fe-
nomoHi morali e sociali, nessuna dèlie 
agitazioni pubbliche di qiìalsi^s! ̂  foV-
ma, che hasno preceduto in Inghil-
teî rtf la riforma del 1831 e quella 
<Jel 1867, erano stati osservati iri Ita
lia. Non o' era il più lontano Sospetto, 
che la riforma negata avesse potuto 
produrre in Italia,'come aveva già 
ftitto in Francia^ Una rivoluzione del 
1830-:Ora; è^di' certo un gran danno, 
quando il pensièro d'una riforma po
litica non è nato nella coscienza del 

paesei È Sa-queStà àolt'antòché viene 
a quella 41 concetto adeguato e là giu
sta misura; Solo quattdo è un biso
gnò *erò,. reale, rféntitò quello che la 
riforma vuol soddisfarà, succede che 
questa trovi la farmela precìsa in cui 
meglid^̂  fttfzi unicamente, giovi di ef
fettuarla. Solo cosi, le instituzioni, 
pure alterandosi, non sì sentono scos-

^ungesse al gpverdpi molte proposte 
m rifórma eìetìi&nile^èranb state mésso 
avanti anche da deputati di destra. 
Appena la Sinistra fu giunta, un de
creto regio annunciò con gran pom
pa, che la riforma doveva esser fatta, 
e nominò una ^commissione che la 
studiasse, 
^Questa non compì nessun lavoro 
dfìgno della fama dei suol componen
ti ; e déf rimanente, prima òhe no 
Tònissé a termine, up primo ministro 
dell' intfìrno della Sinistra mise fuori 
un intingolo di suo gusto. tTn secondo 
ministro dell' Interno ne cucinò du
rante tutto un anno un alt'^o, cho, 
non ebbe tempo ad imbandire. Un 
terzo sarà ora imbandito ài certo.: 
Non s!̂  può (lire che tanto chiasso,) 
tanta fòga nel Governo generasse no!' 
paeae 1* eccitazione Ift. ptil̂  pìccola, In-
yogllaese nessuno, non. che adiman-, 
darla con efflcaela, ma persino a pen-̂  
sarvi. Come che sia» è parso a twtttì 
chiaro, che il proposito di riformare! 
fosse deliberato nel Governo; e nea-i 
suna, voce s'è elevata nella Camera' 
a contraddirlo, ; 

Adunque, può succedere — e sa-ì 
rebbe fortuna --' che. la Sinistra non 
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riuscisse a condurre in porto neanche 
questa riforme, ch'era il principal 
punto del suo programma; ma ècer 
to, che questo ponto dovrebbe far; 
parte del programma dei moderati, 
se le Bucqedeiwero.. Accadrebbe qui 
ciò che è accaduto in Inghilterra l'ul
ama volta, l a riforma, proposta:pri~ 
ma dai Whtgs, non ha- potuto essere 
recata in atto da oiifli; e sono stati i; 
Tories quelli che l'hanno fatta. Qui,-
,i moderati, che avrebbero forse in-; 
dugiato a metterne innanzi 1* idea,] 
dovranno, una volta ohe è stata messa' 
innanzi, non abbandonarla, ma darle^ 
realità e corpo. . 

È necessario, quindi, che la meute 
del partito mode¥*̂ tO;Comincl su que
sta quistìone a determinare^ri'snol 
priterii e,concetti. Si deve conside
rarla, come, ji^a qiilationeiohe ,deve 
essere risokìlaf^ e fora? risoluta ap
punto dallo stesso partito iUherale e 
moderato. Ciò,è taiìto>più:necessario, 
che il partito conservatore,, il;quale 
sperai di apparire nell' elezioni pros
sime, non sarà punto contrario a una 
riforma siffatta, avendo ogni ragione 
di sperare e di credere che ià altri 
stratj^ sociali troverà maggior favore 
ed appoggio che ìu quelli nei quali 
oggi la franchigia elettorale si con-
lime. 

L'Associazione centrale, parecchio 
tempo fa, mandò alle Associazioni co
stituzionali dei quesiti circa la riforma 
della quale parliamo ; e quelle s'af
frettarono tutte 0 quasi tutte, a ri
spondere* L'Associazione di Milano 
formulò la sua risposta in maniera 
degna dì molta Iddó e considerazione. 
Ma, forse, parecchie di (Queste rispo
ste furon concepite in un modo piut
tosto negativo e di contraddizione. 
Checché sia, ìmportérebbs conoscerle; 
e vederle tutte insieme comparate e 
raccolte. Questo è un lavoro che spet-

Q î lunghi colloqi^ ;i 
irtòrnf col conte ftfiiÌ'èi,> 'ha d!4»i|se 
amplj&tténte tutte ^ evèntaalitàv:|ihe 
si coliti^ano con q ^ ^ o jÉf|^() tiltt^a 
lasoli^del trattatOLal Ì|f |lno. 

' ' •' rFanfHìtàj 
FIRIENZE, 24. - - La Inazione dice 

che per or» |I,̂ 8a solo tfef ifa^loco di 
Bardesono a ràlerrao, e che s! parla 
vagamente del Basile par la prefettnra 

I 
Sede veneranda di S. Pietro capo,di [se, e s*attagtlMro.̂ »H^ eonJteuml B0-lt6:]plfK&| ai Gover 
tatto il mondo, ebbe più vasto ioipero Iciali variate/,seiizacónfoncièrle. Jinicakìom a tale e(., 
per la divina religione di Orìstd, ohe| Ma se tutto ciò 6; véro, f fiMpà al«*r L'ofeor. Presldeilto 
per l'antica dominazione terréna.» 
Aggiuiigtìto ciò chj tutti sanno, che ̂  
i rcmaiii Pontefici spesero sempre le. 
più grandi cure ad alimentare le let-', 
tere e le sciaaze, protessero generosa
mente lo beile arti, -e con giusto e 
paterno regime fecero la.fortuna dei 
loro popoli. Procliioiate flaahuenta 
che le pubbliche cose d'Italia non 
potranno prosperare giammai né go
dere btAbile traDquillità finché non 
si saia provveduto, come ogni ragionò 
reclama, alla dignità doUa Sade ro 
mana e alla libertà del Sommo Pon
tefice. 

Queste e slmili. cose che ài bene 
provvedono al vantaggio della reli
giosa e dalla civile società, divulgate 
ogni dì nei vostri giornali e avvalo
ratele di forti ragioni; uno sia l'a
more di iutU, uno lo spirito, propu-
gnarOjla causa della Ghiosa e difen
dere i diritti,ilei.lomauu PuuUflcato. 

• In questa lotta che sosterete per 
la giustizia, per la reUglonee per la 
libertà doll^ Chieau, nun potrà certo 
mancarvi una copiosa mosse di mo
lestie e di fatiche^ dì aspre dìfil.soltà: 
guardatevi però dai pordfarvi d'ani
mo, che al seguaci lii Cristo Si ap
partiene compiere imprese diflioili, e 

^grandi cose patire. Vi, soaS-errà nella 
"ĵ ugna il Signore, apportandovi co
llii so soccorso di Cil 8.1 favori. 

- E, perchè fluenti sieno ognora più 
abbondanti, a tutti e ai. goìi gli acrit-

,toi;Ì dei giornali cattolici, ih argo-
n^ento del npstro paterno affatto, im
partiamo daiv intimo dtìl cuore l'Apò-
atoiica Benelizlone. 

«•JJ>UtA^ij||!jiilH^V ^^^**!^^vr 

offl<*atriMT»tt- Nom 
cito e pèriciaale dei D&^I. 
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di Pireoze. 
NAROLI, 24. — La riunione dtìl-

l̂ ÀssoQlazlone Gostituzional fi è riuscita 
1 --

numerosissima. 
L'ofc'or, Bonghi lia pronunsìiato nn 

discordo sulla questione raùnicipale 
napolilaua, riIevaii<Ìo il carattere pu
ramente ararainiptrativo d*5lla sua in* 
terpellanzi, dimostrando le necessita, 
chb là questione .'politica non invada 
ii I^unidiplo, spiegando l'artificio dei 
progressisti di colorire altri m^utt la 
posizione per avere essi il Municipio 
ligio al lord interrss' politici. ' • 

L'Àsaocìazlone costituzionale ha vo--
r 

tato per aoclamazioce un ordine dòli 
giorno di ri r graziamento all'onorevole 
O^onghi per la strenua difesa da lui ̂  
fatta dei diritti e dei giusti Interessi i 
dei napolitani. | 

/OpinioneJJs 
FUSIGNANO, 24. — Scrivono al 

Eavelanatèi .- . -̂  ^ 
«I^'altro dì, aFusigoano, fu seqae-

«fitrata una banderuola rossa che agi
tava, girando per le pubbliche strade, 
una giovanotta di IS io 16 anni, ma
scherata. So anche che alcune grida 
sedlsfose sono state emesse da alcune 
persone che uscivano da una festa da 
ballo privata». 

^ : 
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FRAISfoiA, 24. — SÌ ha da Parigi: 
Ai'itìinistero degli esteri si crede 

uUa oofumedia il l'ecente tumulto d l̂ 
Cairo. Pare che si vogliano assogget 
tare àìrètlamente al Kheàive i dui uè 
ministri eùràpéi Bllgnióras e Wilson, j 
Là Francia yi>i oppqraà per Biigriiî -
res, 9 Wàesi che PinghìUerra farà 

-^ Mach tìàhon è aflfetto da qon-
=|iÌfiitì^{e.-\ ^ • \ : V:, . ,, 

> - li Senaió ài.è riunito. i^l.jSttol 

ta all'Associazione centrala : e il farlo 
potrebbe essere ìì primo segno delia 
sua rìorganlziiazlòne. '^di-b^ non ba
sta ; è necessario che, appena verrà 
fuòri "li progetto del Ministèro, l'As-
Bociazion'e cehtìralò formoli, se V'ha 
luogo, q îeila che la parta moderata 
intenda'contrapporvi. Poiché, persua
diamoci bene: non si riguadagna là 
fiducia del paese, se non gli si ipani-
festano le idee oóUe quali s'intende 
governarlo, e non gli s'iadìeàno lo 
vie per le quali s'intende condurlo. 

La Sinistra repubbUcana ha deciso 
d^votarwJU.progettogovarnatlyod'am-
jiistìia già approvato, dalla 0^mei«. 

La Sinistra repubblicana ha Inca
ricato: Victor Hugo di parlare in fa-
yoro deiramnistia plenaria. 

il progetto governativo avrà uua 
maggioranza di trenta voti.; 

— Saint-Eenó Taillandler, membro 
dell'Accademia francese, è morto di 
angina. 

— 26. — Mandano da Parigi : 
Là OomihiSdloné del Bilancio poi 

i880 si radunerà domani nel Palazzo 
Borbone per costituire l'Ufficio. En
rico Brisson sarà eletto presidente, 
Wilson relatore generale. ^ 

:-^ l negoziati fra: la Russia e la 
Banca Rothschild per ci holudere l'Im-
prestito di un miliardo progrediscono 
e accennano ad una felice riuscita. 

GERMANIA, 25. ™ Il bàlio all'am
basciata italiana è riuscito brillantla-
sln^o. 

::iV*Intervannero l* Imperatore e l'Im
pératrice. La presenza dell' Imperatore 
dimostrava assai la qua intenzione di 
mostrarsi cortese verso'l'Italia, giac
ché era indisposto ed 1 medici gli ave-
vailo consigliato di non assistere ài 
b a l l o . •-. • -•' •' ••• i - ' • ' • • ' • 

V'erano inoltre il prìncipe Carlo ed 
il principe imperiale, che fece un 
brinditi alla salute del Re e della Re
gina d^^talia. - • <i 

Qtic^ln vmi-, aii« «re oWo, nella 
Sala sopra la Gran Guardia in Piazza 
Unità d'Italia, avrà luogo la setHma 
Conferenza a benefizio del Giardino 
d'Infanzia. 

Sarà data dal prof. Luigi Borii 
netto, ìì quale tetterà dette applica-
Moni soientifìche e indusiri^ii della 
Fotoffrafia, ' 

Il professore presenterà alcuni saggi 
dei diversi processi, per le pHncipaU 
applicazioni. 

I biglietti A^iftffresso (del prezzo di 
una lira) si possono acquistare presso | 
le tre librerie Braghi, Druekere Sai-' 
min, e questa sera anche alla porta 
dalla Sala suindicata. : 

Banclbe IPujpolari. — Fra brave, 
escirà il verbale doiradunanza, nella ^ 
quale, p^^ mozione dell'egregio 4yvo-j 
cato Frizzerin, si discusse la questione i 
concernonte l'andamento degli Istituti 
di credito ,poi>olarê  in Ijtalia. | 

Al qual propòsito, psr debito di e-j 
sàttem, òi jiiace rettificare una frase 
che ci è sfuggita nella iTretta. 

il riòstro egregio amico Prìzzerin. 
iori-'iaccTÒ d'inurbano Té (ìfitìctie àeì 
senatore Russi contro le Banche P(>-
polàrì, ma solo le disse appasstovìaté. 
- Ilftìl resto ll^Wore esatto della di
scussione risulterà dal verbale stono-. 
grafato. 

Wòmlnis.^Vr, La Società lUliafii 
d'Igteiie ^ubblicatììàó il V iiumwo 
'deli' ottimo ai{q gioraa^niensile dà 
y Eieaco del 14 8od onóràrìi, dei 248 
Wettlv!, 46 esteri coi^rì^badeati. 

Fra i floci effettivi trovìam'^ per | 
Padova i fìomidei aigoori Òaletti'pro-
fessor FerdlEiaiìdOr BrVnetU pro'f* Lo-
doWcOi d* Ancona dottor NapoleoueS, 
Festler prof, Saverio, Luzzatti prof. 
3fep. Luigi, Paiiizxa jprof. Bernardino, 
Pasqu^ligò^ dott- conte 0iaseppe,,^ll^ir 
Intnlh Jacur ing* Leone, Rosaàelu 
Vròt Oflrlo-
%^m^^P^^^ rrr La ̂  Reale So-
cjej^^deì beném«^i^|, italiani di Pa
lermo inviava recentemeute diplooia 
,4'asgregazioue ai nostri poncitt^dini 
il dott, avv- Lenner e ^ dottor Pa-
pqualigo conte Giuseppe. 

l"iir»©rai?», —',Og)?i, col treno delle 
(^^^du^ ^pommdU^^ 
delegato, cav. Emilio Manfredî  è par-

j^fraife'tìote 
;imprè,V ;̂i8!\tâ  mas^éî " nMiàléCftva 
•hientft I ^si^era^e^'coma ehi pre
sente ̂ yteltìó t'ora dól moaiQtoisl ri
posi ^ell* vii* |uottìiànn, 5̂  ^rino-

( vàroijo le. d ^ b ;gÌ^od^%tì^o da 
è * ditìwisilcaffioli^'to canl^à^a 
' "iiZiMióOtte a#iébb'& presto.à^on 

fùnebre memento^ 
uaresimal che nome uggioso, che 

sa di compunzione e d* olio fritto a 
milJe leghe lontano I La vecchia Ine
sorabile ha sparso ormai sui vostri 
capelli profumati, lettrici mie, il suo 
regalo.di cenere d' olivo, e.vi ha sua-
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surafo all' orocchio misteriosi presagi 
per P avvenire. 

Ma io, senza oiron(Sere la vostra 
fedê  senza voler turbare menoma
mente le sacre e tranquille medita<-
Eioni del vostro pensiero, che si H" 
volge al futuro, Bollevandosi un po' 
più alto di ttttto[cìò che s'attiene alla 
vita terrena, mi ^permetto di susatt-
ì?a3rvi an^^VIoall^ìrcccìlIo un presàgio, 
ojliuttosto XLh desiderio, suièitato dà 
voi nói cuor mìo dal vostro fascino 
prepot^W' • ' 

01 rivedremo un' altro annoi al "tìa-
alno dei Nogofianti, quando la cenere 
sarà scomparsa affatto dal vostri ca
pelli, quando il tempo vi avrà oan-? 
celiato lii rìraorabranza d'una minàc-
«ià formidabile ; polóhè' Carnovale ri
torna e con ^Eto le gioie spensierate, 
ì' oblio dèll^ angustie e delle melan
conie. • ' ' "' ITALO. 

PS* Quei isiguori che pcssedono le 
cartelle segnate col «umori 494, ^79, 
493 àotò invitati à ritirare dalia Pre
sidenza del Gasino i regali corrispon
denti. • ' • 

CÀ Addio a l «arnovalo . -^ Noid 
paHo'dl tiarnòvftìe iiiUe vie o nei 
•pubblici ritrovi, perche quasi nessu
no Se no accorse. Perfìoo i bagordi 
'degli ultimi giórni e i balli sulla piaz
za, unica risorsa del p<̂ poUnò,̂  ven 
tt'e^d disrui-bati dalla bufèra. " ' ':' 

NOTIZIE 
• 'T-J 

.4 •̂ - ,*_ 

F L ^ -^ 

1 . : . t ^ 

C ; ^ 

• ^ = ^ 1 ft 
far H r F 

ATTI mnciAiri 
ROMA, 24. - : Pàreposltlvo, ^^r^l^ 

il Fan/ut-la, che, qxtsXorit gli studi 
delta Óommissione del Rilancio abbia
no per risultato, comÉJ è più probabile, 
là dimostrazione dellainèsattezz^ delle 
previsioni del miriisiero ̂ 'proBedente, 
gli onor. Depretis e Maglian} hon com
batteranno quelle couclnstoni, ^ , 

— Cfol prossimo vapore il conta Maf-
fei partirà da Brindisi, per andare a 
riprendere ja .̂ dir^jione iejlft .npstira 
legazione in Qrecja, ove la questione 
della reU*^Jelle,frpjc^ti^riB,8^ pre
senta con ogctor crescenti difflcoltà. 
t'appello alle potoune per̂  la naedlâ  
zione, nei terminijt^jiljil^^ dal; Ò^n-i 

i ; ! . ; ! j iiì^lnf U.iAi • ì 

ta.àaxxMtta Ufficiai d l̂ 30 febbraio 
éonÙene: 

Tizzĵ  il comuDo di Pisa a risoupt^re 
un dàzio di consumo sop^ a^eanl gè-
x êrì noio oomp^p^ û Uf̂  jEiplitft cata--

, S- Increto ?p g«>n;MP»uffhe.j*v^; 
,Ji comune di lfarro,ijpyovinciit 
imo, ad assunt^rQ It̂  denomina-

Eione dì ìndop^ro. , 

tjltoper Napoli, dOTfo, si reca, come 
abbiamo annunziato, pgr assumere 
presso quella R. Prefettura le stesse 
funzioni, ohe aveva presso la Prefet
tura di Padova» ?; 

Il Sindaco, e tutte le Autorità ci
vili e militari erano rappresentate 
alia Stazione per dare air egregio 
Ainzlonario l'addio della partenza. 
, Ma più che la dimostrazione uf9-
cisle, fu assai notevole quella che la 
cittadinanza volle fare ai cav. Man-
fredii accórrendo In gran numèVo alla 
stazione per salutarlo. 

Nella sala d'aspettò stava raccolta 
liroprio una folla di ógni Jordihè di 
cittadial, che d side'̂ avano stringere 
al Manfrè<1i là mano e augurargli 
buona fortuna. KgU n' era visibilmente 
commosso. ; 

Difatti assai più che la partenza di 
un pubblico funzionario, orzi il di
stacco da un distintissimo concittadi- ; 
no, da "uri ottimo amico. ' 
'' CastÀ^o del'lWegoxiantl. ~ Lui 

-—cioè il secolo che va — hotf è* era; : 
fra le 8 e le 12 di ieri Séra; al Oà-i 
sino dèi Negozianti ; ina e* ero IO —'' 
cioè il secolo che viem^ modesto f. f. 
d*un altro secolo, e scrivo queste rl-
^he, non certo coltS, pr̂ Éesa di' rltt^. 
Boir gradito alle lettrici benigne, feò-
me il possessore di quél ffiàws, che 
andò a cozzare domenica mattina con
tro le colonne di Via 8. Andrea* 
. Nulla d'officiale, nulla di prepara
to ; forse àpji^nà Unk pàrolà'corsà 
sabato passato in mozzo alle file degli 
intervenuti, al momento delta' tir-
ténza ,' méntre '̂  ai'"diàpensaVano gli 

addii e le strette dii maho. ^ 
"̂V̂l fu allora <|ualcuhò che disse : 

facfèfamo le eaeqtììe àlOàrnovafó mò-
Hbondo; e'le esequie furono degne 
è eolènnl^ 

Oànto alghore/ 'il buòno &i il tóé 

• Intèndo àccèrinare ài balli dltàmi-ì 
glia, cho queat' anno furono la sfreat 
àttrààlioii della stagiono. > ... 

•Anche ieri séra si iiallò^ihcsiéi'R..', 
Via Rovina, flao quasi le tre dopo aaez- -. 
iikhotte. Vi erdnó più cli;3q'6légà'ntl 
Pignora : ' le géhtiUbsime /pa(^pn^ ,di 
casa portavano con molta grazia^ il 
costume dà contadinelle della Valle 
di Sa8a. / ^ 

L'allegrai geniale comitiva, passò 
quindi al Ristoratore Pedrocchi, dova 
tiùfi ànft còuft (jo&tuoìja fu dato Tul-
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timo addio al carnovale, méttendo lie-
teìmentè uu piede ancbe nellà^qtiai^e-
sima, 
t Ĉi furono dfversi brindisi, fra l 
quali iàno del sig. G. R. all'esercitò 
e alla clttadlnanta dì P-idova, eV^i 
altro del cav, M-> nel quale alluse 
con parole còranaoventl a!l£i sua ini' 
minente paHenza-

Fu davvero una serata brlUantia-
. ^ . ^ . ; ; .-••'•--• • <'ut a.iu^ •^-'' -. 

rante il carnovale, ohe,.per Ja fro-
quenza e il buon gusto delle festine 
private, riuscì animatissimo, ci siamo \ 
^astenuti dal registrai,alcuiiepiccole; 
^avarìe, che il carnovale pubbìipo haj 
nagionàto. Nel loro iBomplesso furono • 
cosi pìccole, che non valeva pi;oprio ^ 
la pena "di parlariie. Qualche alterco; 
senza conseguenza,,un po' di baldo-' 
ria e l'arresto, di uri, raaschero^i^Q, 
nella baraonda podrocchlna, ìoscam-^ 
bio di quaiclite pugno in un Veglione' 
al Concordi, molte ebornie, ecco tutto-, 

Ma è proprio tutto? , , ;. ., •: 
' Il cronista, da investigaior^. malì-̂  

zioso, avrebbe anche acoperto , H s,e-, 
greto di qualche cuore spezzato, ai 
móite illiìàióni svanite, m« vlcoversAi 
poi trova registrati nel suo carniere i 
nwUi ;cnori contendi, «d anche»....j.!..^ 
^àncho mòìt\ scopi raggiuHtI. 

Sicché, un po^ sii un pò* , glù^ pa
reggiate le partita (lei carnovale, si 
'pu&'^iprìrò, 'tìéSza'tanti rimorsi, Jji 
partita,della quaresima, " 

vntd fu pr^ntatài fra salvo di ap-
ijlàuli,; d^sfn I^^bslmo mazzo di 

^ Anbhé la .sI|pom ^^Icga e il signor 
Be5fb(ijî i iféttàferoiiàhlto applauditi. 

si ralfi-esenta di nuovo 

'htìom-^m^^V nìiìmo veglione 
mascherato fu affollatissimo. 

S<ici«tànanleli ,— Alcuni mem
bri di questa Sooetà diedero i* altra, 
sera una festina da ballo ohe riuscì 
assai brillante. 
" i l » bufe ra . — ! pochi giornali, 
ohe abbiamo ricevuto questa mattina, 
e i dispacci arrivati nella giornata, 
ci costrìngono ad aprire la rubrica 
dolorosa dei danni cagionati dalla bu
fera dei giorni scorsi. 

Dei maianni, peió non gravi, sono 
succeduti ancho'qui :*qualciie latonaoa 
sgretolato, qualche pozzo dì tornloa 
caduto, portati via dei camtsi, «Q 
tratto di muro abbattuto In riviera 
Santa Sofia, e qualoho altra ^avarìa, 
Bonm, poutaro la rovina di molti onf-
brellf, « la .rottura di molto lastre. 
1*0? ,fMPtuna «on abbiamo vero di
sgrazie da registrare* 

Ma ben piùafili^gdati sono le no
tìzie venute ^da altre partt^ e speéial'' 
me»to;dalla .Toscana « .da -Napoli, vi 

FOT .tre giorni la bufera ImperVéraè 
fljiilo epiaggie con danni gravMmi; : 

In Inghilterra, in Francia, ia»SpaV 
gna sti-aripaTono fiumi, il vento im
petuoso di lìbeooio j dooain&nto nA 
porti» ruppe ormeggi, mandò ;a|pic^ 
bastimenti;^ .. : :- -î  -i^-^t^im' 
>'A Msanna» in Svizzera, si scatinò 

orribile Tuiiagano che divelse albe»; 
abbattè pesanti insegne, come fossoro 
istate piume, o scoperchiò, tatti e eo-
I^ertl produceudo I usa vera piemia, dì 
t e g o l e , , ; . ]:., :.• . ' . ..^ . • • • • • ' 

Anche la,,Ispagua lo «tra^ipamento 
delt'JSbro produssa grandi rovine. 
vin^ Italia i danni maggiori prodotti 

dail'uragaiao ^yy^nnero a Uyorno.: i 
Bue vapori inglesi strappati dagU 

ormeggi andarono à facfaleeolarsi £!ott-
tro il molo, 0: danneggiarono grave
mente otto ptocoiiu legai ; altri due 
brigantini andarono & piccò e fdroho 
-perdati; unaigoiettat euti-ò iù;^drto 
col timone rottu ed &ùAà ad Inveatira 
40prâ  mi basso fondo *,: influe ' izn har. 
Mimento grecofa visto in perleoio/di -
naufragio presso ii portò, nia fu im-
possibile.soccorrerlo^e si ritiene'^ér 
duto. Oit equipaggi degli alti-i aegol 
furono flàivati. r . 

Notizie più gravi abbiamo da Siena, 
nelic^ cui provine l'uragauo di do
menica produsse dei veri disastri. 
! Nella chiesa di Pogginolo, oomtiné 

di Monte ̂ Riggloui, mentr* là popola
zione ì't'i^«ra adunata per àeslsteî e aita 
Messa, l'uragano foco ^ecipìtare il 
campaoilé sopra il tetto della chiesa; 
la vòita non reggendo all'urto, fra
cassò nei tempio seminando la morte 
.6 la desolazione. Rimasero all' istante 
cadaveri il pacerdote che celebrava, 
ed un altro prete che si trovava pressa 
di lui. Morirono pure immediatamente 
tré persone, e ventiquattro, rimasero 
furlte, delle quali alcune gravema ute. 
Accorsero @ul luogo del disastro }ti 
autorità delia città di Sleaa^ arnsK 
cando quegli aiuti e quei conforti ehe-
nel momento potevano essere dei caso. 

E, cosa veramente fatale, una scena 
similo Ri vérilìcava nella chiesa di 

Montanto nei comune di Asciano. Aa-
che,,fi^\ essa, pep-l'urto dell'uragano 
.precipitava la vnlta, chê  facfya p^-
rìî e il; sacerdote, il quale paiimente 
aiav'a celebrando la Massa, e,miete:^a 
,â  tre vittipie dell© quali ancora non 
'sì penose II numero. 
,̂  A Parigi l giomaìi dV l̂ weWi metro
poli annunziano, qfee la violén!» del 

}^ 

- f)eri 
ultimò di caraQvale, moltissimi gior
nali non sono usciti-

data. — 
'•1 -4 ì JJ < 

ièì dettai 
^ 

a T̂ r^ - •~ ' ^ , 
4 = 

R. tdeoreto 20 febbìraioehé cònvoGft 
g e l t marzo il;;i? collegio elettorale 

Dito delle feste precedenti, afTrdntahd^ 
coriìggiosamente i buffi ^'un ventò 
Itìtettróso, che ieM pairvò TttlèlSo '0ì-
sl spaìszare la mèàtbrla delle haraoud è 
oairàovaltìicho^ sì firéàèfitaròhò a4 al» 
legriilfetìh'^ ultima Volta della loro 

grésao di ÉerHno, pare ormai decÌB"o, Idi Torino. Occorrendo una seconda l sorridente bellezza I.e sala del Gasino 

Ieri'sera la beneficiata del-! 
i'^lpaia Contarinì ri-iflc^ splegàit^a-
mfénte, benché alcune aìguore, stan-j 
cìie delia veglie carnovalesche, ayes-l 
aero ^sciato vuoto 11 loro palchetto,.| 

' La bbn.tarinl fu, come il polito, una 
éi '• 'ÈAa^idédà iòn t^eiCiò^fronti, j 

« il pubblico la fdsteĝ glò con applausi j 
fragorosi e con ripetute chiamate, Ì 
'̂ BtrttitSoiarmeiite alla grand' aria e 
«(jena del 8écop.(^o,\atto , i?^f .rfi^^fpj 
ttasitigtiter, tìh' fella cauta con, somma 
bravura. • ' , 

Cantò pure stupendamente il fio-

vento èra cosi straordinaria sabato 
scorso da impedire il passaggio dot 
ponti,,il vei^^, Wii^ :̂ i?t il ca^ panile 
della cljiiesa di Sub^r^c A, Niprt una 
.1ìàrr9»zft;^tt.scN^ccfa%J#i " " - ^ 
di un albero . p f t ^ ^ ^ a A k ^ . 
rimasero uccisi due,T^ggli?;tqia W BI 
,yi^^^no iàmel legao. i Klyriaaii 
Bordeaux ci dicono ohe, ftueUa cî tA 
ójri ti?tta la giornata df aiii^tp ù?i 
dysd^ntissimò speij^t^lp ,;^,,<^h|^.arl 
bastimenti affondaroE^ò. Le co^ìinici^-
z'iòni telegràfiche rimasero taterroite, 
'ài^pratutto quelle con l'Italia, l'f»»-

. zione ha ]̂ e>/d|̂ |a.ccio da ,Wypra(^,^^! 
loH tirava un libeccio furiosìsaiiuò-

"éraa .tempesta. t i W a i légni perloo-
lanil sono stati soccorsi con grave 4if-
flròltà. ' ' 

I^-^epto rendeva Rft^^p^nos? il 
passaggio nelle strade. La farà dei 
cavalloni splngava l'acqua a qualche 

e il Gabinetto di Atene rivolgerà quaa-1 votaidono, essa avrà luogo il 15. dei Negozianti. lero dei Vespri Siciliani, al qual I centinaio di metri dalla s p i a g ^ 

•m 



.0ran pioggia di tegoli.«persiane. 
Xe strade erano^ deserte. Ì 
'>^ La' ùdxièttd iivorìiese poi narra: 
I l brigantino-goletta Nuovo Napo-

e, capitano Glannopl del compar
timento di Portofarralo, trovandosi 
ornS^yàtO nei'^BatM dèi BflfelV nao-; 
•vo, ruppe gli ormeggi *> andò ad In-

estire sulla spiaggia del Msirzpccoi i 
'^|^|j>lgglo é statò éàivàio mercè 

'i\ coraggiC)'; ^ la bravura di alcune 
persone ài mare, * 

Il bastimento, carico di carbone, 
-vgpae abbandonato. 

— Il brigantino-goletta Ma, avendo 
rotti gli ormeggi, dal molo nuovo è a n-
4aio a investire sulla banchina del 
porto. 
: ^ .TJn'altra goletta entrò in porto 
•«ol timone rotto ed investi sul basso 
ifondo della diga rettilìnea. 
' Gli equipaggi di questi due legni si 
«aliarono per la prontezza con cui 
•vennero loro approntati ì soccorsi. 

^ Versò tìot#'^u' yisto un .basti-. 
jméafe greco correre imminente peri-
4dlB^dì naufrago, ir,capitano,dl'porto^ 
dÌ̂ ,CUÌ,,non si saprebba abba3t^n|* lo-, 
dare lo Z0|o impiegato por il oòrso ài 
lltii^jgiornVs-dué nòtti, diede gli or-
"dlnioppijrtafll atìlae di, poter salvare, 
anche tjuesto l^n'o. ' ;>: 

Vkii iSifttiià^ 4-^Quklclia glòi'Éald 
4#^^Vèil*t<»i il Cérrtere ama séha' ài 
Milano, ed altri fogli hanno riprodotto 
a racconto di un'ortlblìe fatto di aah-
gUfVsche,sarebbe aaceedatò nel gibrh i 
•scorsi a S. Martino di Lupari, presso 
•CitiaSèllìì,' àelia ^nostìrd ' p^dVinuià^ ' ̂ ^-
. Noi .pure; àyendo sentito a diac^r-; 

XiB ê'. (fi quel fatto, abbfaitìo Voluto a i ì 
suàìéré informazioni, dalle quali ci 
j:>lsu!tò eh' era un' assoluta fiaba, e 
.qolpdi non ne abbiamo fatto parola. 

JjréghiaM) i eiornall cKè" Se ffrBeno 
'03t^upati, a tener conto anche della 
i S T ^ s n t l t a . ' • ' ' - ' ' • - ' '• 

KnBeeogll taro. if — È uscito 
X3 col seguente somi-

14.^;Sfoti*''««^a''?.-rPscime e pre-
^tjiiloni fondiarie^ 

a. BanflGìit — Oonslderazloni in
tonilo al valore locativo ed alla stima 
d<ii;fondi rustici. 

ha'Oide SocGi. -^ SlstemazlonQ de
gli Scoli nella Provincia di Padova.-

A. Levi Cattelani, — Il colore dei 
Tini. 

Cezza Angelo. — L'assicurazione 
dell'uva contro i danni dolla gran-
•dine. ^^ 

Jji, Utrexione. — Contro la Filos-

pfl^miure e nofhie hàr4è. 
;^tr» di tori. — Oonoorso e Aera 

•oaoio|ioa Italiana in Roma-
Premio por una Méinoria suU'alle-

T|^ento bachi. -^ Laboratorio critto-
^gas îco ed entomologico in Sassari. 

LlBtiuo dei mercati. 
\- •'• \--
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C R O N A C A G l T J D I Z I A R I l 
' « 

Gì-internazionalist i al Tì^ìbùnale 
^ ^ J " L-V 

(Continuazione e finej ^ 
Ieri, alle 9 antim., si riprese l'u

dienza per le discussioni ^el P- M. e 
della difésa. ê !̂f . ^ , 

Oome all'udienza di lunedì, anche 
'liWl*.!! .popolo sovrano »_, sì toneva 
stipato, ma tranquillo, nel breve spa
zio destinato al pubblico in quella an
gustissima sala dei dibattimenti: sovra 
le teste irsute degli spettatori torreg
giava qualche tutelare cappello del
l'arma benemerita. 

Il Presidente {Vice-Presidente Loz-
-zi) concede la paròla al P. M, Al ta
volo della stampa arriva una luce ve
lata attraverso i cristalli appannati 
delle finestre. Il reporter ci vede poco 
e le sue note sono, d'una concisione 
solenne. : 

Il P. U. (^ilner), esaminando 1 mai 
.nifegtl - - causa del presènte dibatti
mento — riscontra in essi un vero 
flccitameato alla guerra civile, alla' 
rivoluzione yioiénta con Pimmanca-
bile corteo di asaaasìnì,, di stragi, d* In 
•oendi e di rapine.,, 'ém^t 

Tutti gl'imputati, indistintaménte, 
posero mano alla diffusione di quei 
manifèsti, e di conseguenza tutti ne 
devono rispondere. 

®*°PPi& *?P»̂ «̂̂ » d'aver; traseritto, 
4 prociàmi^«rfa'iiverJl idivuigati^ e la 
sua i^ccampata buona feda à smentita 
da dò che ;1Ì BaccA/^'/ffmè, pubbll-
tandoH, premetteva lóro delle dichia
razioni contrarie. • 
' 5« ;AIes^^dr ia jWpel Ì^ sVprof^s. 
^Swas^gipertlrae'ntnóbUmtìijn primo 
T« assodato allo Stoppato per la dif
fusione dei cartelli sovversivi; il se
condo ammétte d'esser stato a Mon-

I 
selloe e ooni^nporaneamente, aìgst o 
ritorno in Padova^ compariscono frftì 
noi le copÌ!̂ ĵJ.iÉ!l malàifesti degli Inter-, 
nazionali™ Monselicenst. 

Quanta ,jal Verza,, ce^^ìniSÉiministra 
agli a k ' ^ a n i ^ ^ ^ . e l f i a , pe^na e ca-
Jantallf sapendo di 'db.S'Tcosa^ f̂ trat
t a s se . ^ , 4 | \ ; ; . 

B o n m d C ^ B f f i i ^ i ^ M P Q Q a ge-
n6rale.%^^ ^"- M 

L'avY. â jjfljJOn/̂ ^ ^i^ifocinatore di 
Verza e Oappoffé; M diflfon^e nel dl-
métk'tB \i i^^^mÉiì^^ de! 
]^^»4?ro.f '̂.;flac^ a.cui nou>è 
lecito Qgporré ostacolo vernno, ^̂  

Orudqtie ài discute amplifi^lmathétìte 
iutoruo ai prtncipj del eoóiali^joio; per
chè a Padova si vorrà impedirò una 
tale discussione? 

Esiste una ques|,ione sociale ed assai 
gravo, chó agita il mondcie lo mmac-
eia; ma non bastano per risolverla Id 
sentenze dei tribunali, e una £eateDEa 
di condanna per' gl'imputati varrebbe 
ÉJoltàntò a fingere l̂ ^ fronte del
l'aureola del martìrio, generando fil
tri e piif ardenti^ sóguacl ^^Ue m^Éisime 
che si vògUoQo riprpvaf^.^, 

Nulla dei ^resto risultò a oarìco di 
[Cappello e cU.Verza, e cQfttoro'idevono 
;e3Sere assolti. , ,-..-. 

iL'àvv. Wolffin^ on po' di professione 
<di> fede e dìciiìara, che s'egli apparte-
^nessealla s&tta internkzibballsta, non 
avrebbe assunto la difésa d'egli impu-
tati; 6 specialmente del Da Alessan
dria, poiché nemo Cicero pf^ domo 

OR^^ionando.qtìndl: nel oampb del 
diritto, dimostra ctie nel caso concrèto 
Àon hatyl V ingenére dei i^éSttl,, ̂ ed 
avvalora il propHOaaaertó con pareo-
ohie citazioni tolte dalla glurispru-
deiza. 

Assolto dalla giuria ("adÒvàna il ge
rente del BacGMglione^ non «i capl-

. flce i l perchè di questo processo. Unlt 
co colpevole sarebbe lo Stoppato, chai 
contravvenne, coU'affl̂ tsIone irregolare 
dei manifesti, ftU'art. 69 della legga 
d i P . S. , % 

I e 

Riguardo al De AlessaUdris, costufc 
non fece ohe trascrivere una sola co-. 
pia d" uno dei proclami, né tale ope^ 
razione è sufficiente a costituire, se» 
condq 11 Opdioo Pe^ le , «n -titolo di 
reato di provocazione a commettere 
kelittì. :.x 

E sia assolto aach^ De Àlessandris. 
L'avv. Rossi, parlando di Stoppato, 

scherza Ttvaoemente ihtorao a questo 
mangia-popoU s prova la fina buoha 
fede, ohe risulta dal modo con {cui 
,|gli trascrìsse %^lffase 1 proclami ; 
senza misteri e senza preóauzloui. 

Stoppato; che, secondo il P. M., vo
leva destare la guerra delie classi 
operaie contro 1 riechi, porta iav33e 
i suoi cartelli nel ,ca|fè, dove certo 
r operaio non frequenta.. 

Inoltre egli ebbe a dichiararsi mo
derato (!) e, dopo l'attentato di Na^ 
poli, espresse 11 mo^ rincrescimento 
per tale delitto. '̂  . 

Vada libero anche \o Stoppato. 
r^on rlportii^mo le repliche, che fa-

rono brevi e Sf^ggiraroiio sopra gli 
àrgdmóntl principali svolti nelle i r -
t*nghp. V ; s 

Da ultimo 11 Presidente chiede agli 
immutati, ^e abbiano nuUia da aggiun. 
gare in loro,difesa. 

Si alza Oappello, spiegando una 
cartai 

— Nqp sono un provetto oratore, 
dice lui/ e perciò prego mi sia con
cesso di leggete. 

— Mâ  gli risponde il IPresidente, 
parmi che il vostro difensóre ne ab
bia detto abbastanza. 

— Si, è vero, sarebbe inutile... 
In conclusione Cappèllo d rispar

mia la ^ua orazione scritta, e l ti Tri
bunale, non avendo gli altri soggiunto 
verbo/ al ritira por pronunoiafò la 
fie»te«?ft, 

KOSTM C0lU\IS?^ÒÌÌt)i;i;2A 
H^F&W^^-r^ìT"^ -• ; 1 

Ruma, 24;fBbììraÌo. 
-'•i àeptttat! ^artitooo qiSiat tiìttl e^Ie 
&fiè di '^oatécltòrlo sobo JeaestjB. 
<Sufiii pqc^A. ,ch? 'A\.. coàtèjrsfeanp 
oel^o sale^4i:l9tt«ra, facevano) pret l-
slost suUe.fature lotto parlito^àatàrt 
è aSm^accavano intorno allo combl-
naztODi oeTia cnlmiea dei partiti. 

Gmtoralmente,; ^1 prevedo ĥ© H-
((istfflBsfone tTnanziaria sì chiuder 

-t. 

ma iioiì É[uianto là festa alta Lega
zione spàgnuola presso il Re. 

f 
j j I I I - ,- -y-. 

'i' 

Abbiamo d a r r a § l i 2 5 : / | 
> Q ûéata notte vi j l i t ìn vlolehtéafmo 

urKgano con scosse, di. terremato. : il 
mara era^ grdssfistmoj U bavoIÌS Ta-
rotfò guBfetĵ ò bd* àt'ériffiie. I marinari-
Il^rI?ipIi^UJH,r:aiiP„^almtÌ:(SaIlal^jC;-r: 

,dio,dl.^u'bi!ÌM_sicurQzza.o_daì soldati, 
déllar^ejiqf jaarhirf. Aoeors^fó' il Fre-,^ 

Con decréto del 16 febbraio il mi-
nlstro di agricoltura, industria e com
mercio, in ]base all'articolo secondo 
del R. decreto 23 gennaio 1879, clie 
ricostituisce i lR. Comitato geologico, 
ha^chiamato a fama fpftr^e|n com" 
mondatore Alfonso upssa, "' direttore 
delia Btaziohe spórf^eritàle agrafia" 
di Torino. 

fetto e il Questore. , ,i^,,,. w-̂  • 
^àiamU È mM ' d é V a t l f àfeio^ 

^, ,̂  , , ,. , ^eM^MocMiìga^' lffnEanWraftfa 
choii c^lcpU ,deH'oVi, SeMM Jìódà cèàefe del Vesuvio. La buriNiVca con•• 

inspirati d:a crìterii,partigianV.i-tinua. 

L .̂. Alltì ore 7 di ctuesta mattit^a, dopo 
breve ma dolorosa n;ialattl^>, munito, 
di tutti 1 conforti della Religione,! 
mori il dÌBtintiaslmo P . Alfoaaa Sfa
r l a CbnaolS-lf a r e n g o . 

lie pubblicheremo in altro molmanto 
alcuni cenni btograflcì. 

Il funerale avrà luogo domani 
allo ora 9>ell* B48iU(ì|,dÌ San Aft-( 
t o n i o . ;- ,.- :• .' .• I': : - ' ' r -

per essere arrivati al nuovo anno, i 
Vedi quarta pagina 

era 
e nph da studi scrupolosi e soverì 
BniUW&mmì flnan^Mé. L à ^ l » 
stra^lone servirà pel paese, _ giac^Mè 
forse ne! Parlamento tìon si vorrà, 
^ r ragioni di jiartitO, i^Oì^unciare 
m condanna che quelle previsioni me-
riterrebbero, 
.;,In quanto alla attitudine cl^ Il Mi
nistero assumerà nella discussone fl-
Dan?Jftrla, è prematuro far pronosti
ci, dovendo essa dipendere piuttosto 
dal risultato che ayranno lo tratta
tive per la conciliazione della slni-

!8|ra, che da seranità di giudizio e 
(d'apprezzamento sulla sltui^ione fi
nanziarla.. . ...—-

Se riescono quelle trattative, il 
Ministero accetterà, con qualche mo-
diflcadone, la polìtica finanziaria del 
gabinetto precedente ; se quello trat
tative non riésoónp 6890 Bi unirà a 
quelli che daranno fieri oolplaìSalsmlt-
Óoda. 

" I 

Nei circoli parlamentari si contl-
nUa a discorrere della possibilità che 
il gruppo CalroH s'intenda col Ni-
cotera. E quali difficoltà cert? potreb
bero essarvi? 
ii Oggi, ad ora assai tarda, è giunta a 

Róma la notizia del riatìUato defi'efe-
zlone di ballottaggio che. al fa lóri ad 
Albenga, e posso assicurarvi che la 
notizia del trionfo dell'otiorV OlaÉ*-' 
gnola fu apprezzata da tuttj, ^a amici 
e da avversari, al suo giusto valore."^ 
Bezisamente ie arti del prefetto 6a- ' 
a^lis furono vìnte dal senno t̂ poUtlco 
:dfegll elettori di Albenga. 

a i ritorno al Parlamento beif'otfoK 
OastagQola è ĵino di quey»at i sin
tomi che rivelano' es^eji' prj^fio finiti 
l^Vaborrazioai progressiste, anche se 
non è finito il regno della progrea-
saria." . , f » ; . ' -̂  

Io credeva che il «>. MiffÒl'foW' 
partito per Atena fin dalla scorsa set-
tiibana a mi pare, anche, d'avervelo 
scritto. Apprendo cha egli era ancor 
qui fino a ieri e ohe parti ieri sera. 
• jjTrovo in Un giornale una stranis
sima cagione del ritftf4o delia : di ;l*ii 
partenza par la capitile delb Grecia. 
Il conte Maffel si trattenne in Italia 
per assistere ad un ballo di Oortal... 

ÌB perchè non prolungare il suo sog
giorno finché sia terminato il oarno-
valone di Milano?... 
:, In yerltà che si conferma ogoor 
più essere in Italia gli uffici destinati 
alle comodità delle persona. 
• Colle complicazioni gravissime che 

turbano l'Oriente, colle questióni ar
due che solleva la dalimitaziv»né dello 
frontiere turco-groohe, l'Italia tiene 
per quasi un'anno vacante 1 posti di
plomatici di aostantino|)oU e d'Atene, 
è quando pel miniatro in arse la , 
giunge l'ora della partenza, si accorda 
un altro breve congedo affinchè l ' e 
gregio diplomatico possa assistere ad 
^Q ballo. Oonfdssiamo ghe al palazzo 
della Consulta non si potrebbe esaere 
più cortesi !.... • ?smfĉ i --iv .. 

Intanto le questioni politiche inter-
nazlonali si decìdono dai gabinetti di 
E,^ropa senza che il governo italiano 
faccia mentire la Bua voce, e la di
gnità e il prestigio del paese vanno 
scemando all'estere in modo umtUan-
tisaimo pel Rostro amor proprio ,ija-
zionale.""; !^ !•' '•' .. ' ;•• 
; Itìri l'on; Depretis ebbe una lunga 
conferenza coir Ap^l?aaciatoro d ' In
ghilterra. Pare c^e il governo di 
Bukarest insista praaso 1 gabinetti di 
Parigi Q Londra affiachò sia aacettata 
la transazione che ^aao propone ra-
latlvlmeate al rioonósclmènto dell' in
dipendenza Rumena. 
î  Dopo un vento furìoslaaimo, abbia
mo avuto oggi un po' di buon tempo e 
l'Jjltima domenica di carnovale è stata, 
éèlebrata con brio a vivacità, t ftar* 
beri corsero b6nlasìm,o e «tasserà a-
vremo 1'iUumiua^iona-della piazza 
^ v o a a , ,. " ^ •''•_ •,,;;;,; 
' Domani a w r a il o»|fiàjffal8^^àntì 
si chiuderà collo speitacoìó, veramen
te bello e orlg!naleTaol3wccó?Hrf. 

Verso mezzanotte sarà illuminato 
il Plncio. 

Ieri sera splendida poi la festa alla 
Ambasciata spiigoao|a prossp il papa, 

L i 

^}i , ;L^} ^^Ì9 i t-.4-4"Ì^. 
5 -r 

(Aff«Bsla Stefani) 

r ^ -^'V—i-

i OAIR'O, 25. 
divo cóme 

\ • •• 

revole Cartagno^a in Albenga» gtuasi 
ina8f)óttata, ^produsse qui una gran
dissima^ impteST îòne nei Circoli gover
nativi e parlamentari, sembrando essa 
siccome un indizio della invadente 
sfiducia dell'opinione pubblica verso 
la SJniBtr , lì 

W Italie annuncia che m deliberato, 
il viaggio in Italia della Regina di 
lugbiltqrra, pa quale soggiornerà a 
Baveno, Lago Maggiore- L^epoca pro^ 
tìsa dt questo yiaggio è atféora ihtìer-. 
ta^ ma avrà luogo prpbabUmente nella 
prossimo primavera* - [Perseper.) ;^ 

DISPACCI DELL» N O T » 
. (Agenaia Stebiii) ' 

B E R L I N O , 2 5 . — Secondo 
una pubblicazione deirufficìo s a 
nitario dell* Impero T epidemia 
nel Distretto di Ast rakan è ces-

I > 

s'àis. completamente. Pe r óra a n 

che nei Governi limitrofi non vi 

è alcun caso di peste. II cordone 

di. quarantena per ^ prss..Jryare Zà~ 
ritssD^Sarapta faueiona perfetta-^ 
mente, '• • 

CQSTANTINOPOLr, 1 5 . ; . ^ 
Per appianare' completamente le 

difficoltà relative alle Do^^ana 

Turche la Por t a promise d ' i n -

| i a r e i^na Circolare alle;, poten-

notifleaado oao il Gtovqrry) 
turco r inuncia al controjlo àelr-

ammiQistraEioQe delle JfOgane. 

MADRID, 2^. — Rlartìttéz 
Campos è arr ivato a Cadice. 

-Haaaaa figlio dal Ke-
igsirao dell'esercito 

espresse a Vlyij^B,. console ^'Ipghil-
, terra e minlàtì-c^ dèW« hùìétè, ì san*' 
i timenti di Thiàm^àt' pel fatti del f 8 

BERLINO, 25. -:^ Il Rétòhàtag ap-
pj'ovò 1! trattato postalo (generale. I l 

I direttore delle Foste Stephaa, oòastatd 
jlo spirito oonetlìatlTo delta Francia 
|<̂ )kfl presiedette il cofngreaso postele. 
;La Gazzetta del Nord dice che le 
^pretese diehiiraidonKdalP Imperato» 
;sul oambiament>de1 ^i^èraolnFran> 
eia e U dispósiislohé del gabinétti di 
Étìrtf^ ììgUÀTio il ÒiiMèlaèentò. so-
lio'^iìà'ib'renrione f In tfontraddlzlbné 
col nuovo scamBo ctl assicurazioni e di 
amicizia arrenòto in occasione del' 
oamMamento presidenziale « ooll' at
titudine deli' ambasciatore di Gernla-
nia^ che, ĵ ìrimo Rei ano palasKO, lece 
a dreV3?'-tttttl gli onori dovati al capo 
dello .Stato. 

TltfNÒYÀ, 25. — Lo Statuto orga 
nioo approvato dallo Ozar accorda If 
pubbliche riunioni, e stampe, 1* istru-
«Tohe obbliìgatoria. Il primo principe 

WS 
Prestito ^aitMue !> O'O 
K^nAitt franMM 9 Oio 

» » iO\o 
» it&Ut&a^fiOra 

Baàea di ̂ ane la . . 
^ 7^0Hi nnncRSt 
Wt/tnMh h&tah. Von«t« 
Obi», tsm T. B. a. im 
i^errovld remane . . 
ObbUgadoni romaa» . 
ObbUfiraxloiir loiiflì̂ ardé 
RtndUAaustrtì^ca (or^) 
0affibÌD sK landra, • 
Oaàbio SKU*liàml . 
OooioUdatt iaifl«sl. < 
Tarao . ^ , , , . 
. :;• •; .M^vsmmiA „ . 
F«350TÌgt R^trlaìaìio . 
Banoa Nasìonalfi . . 
HaB<)rf«oa* df qn 
Oaolio Sii LÓjMf 

R.ondlita austr. legante 

» iti èro 
MwbUIar». ; , , . 

OonsoUdat^ Ingla» . 
Reidtia UaUauft . . 
E^ombarde. . . . . 
T«reo . . . . . . 
Oàmm sv BerUco . 
agi^ftnw, . .' i - , 
Sp&guuòio.. .. . T . 

' m 

T7 12 16 9 t 

76 30 

1 

171 
254 
80 
M 

244 
66,75 
25 26 

95i8 
96 25 

75 95 

150 
256 -
82 -
9 1 -

244 
, 661t2 
25 26 

. 95i8 
96 31 

13 81 13 81 
' 24 25 
249 - 248 50 
790 — 7ft2 — 

9 29 9 29 
I l e 65 116 70 
: 46 10 46 15 

64 40 
63 50 
67 50 

230 10 
24 

64 2& 
63 3& 
68 — 

229 10 
23 

97 12 96 65 
76 25 75 62 
U -\ IS 60 
13 19 12 77 

633i4 537rS 
137[8l ia7i8 

fisrtoloffieo Mosohln fftrsnie r«jsp, 
• . . . . ' - 1 . . . ' ^ ^ V . . . . • • • • . ; 

Ctae tano Si»ns», colpito da ma
lattia «d avanzato in età ha risolto 
d.imittnirsi le cure personali del prò-
fflrtl aflfàri, àffittanlo intanto la sua 
tipagrafia-Utografla in Padova, anche» 

' * [Volendo, coit abìtaKione in via del 
della Bftlifaria non deve appartenere Falcone. Essa è fornita di mocsliloa 
aÙa religione ortodossa, ma 1 suoi celere tipograSoa, macchine lliogra* 

flebo, torchi in ferrò a mano; maff-
china per stampa celere di carte da 

rf^>-Ti^*^tfp n f t P ^ n ^ * » « t : V M l H v > ( K n » = i r 7 U i » F 4 f l n ^ f ì f l S ^ ^ ^ 

- J" 

VOI 3^i.»0Vi 
26 febbraio 

Tempd iai> Ù Padova ore 12 m.l3 a. 9 
T«mipo xa. di Roma oro 12 m.l5 s. 36 

Osservasioni mst^roiaéiohs 
is^guUs &ll'alt3£2a d! ££. li dai fittolo 
« di m. S0,7 ditlJLToUo m^ih 4sì mura 

2Ì . f^bbrala 

; 

3ar. Atì* -mìil. 
f srBa. fiestìg.. 
renx. dei va-

pors 4*5. ". . 
Omì<\ttà raiat. 
•ile. d«l TMlto. 
v«J,'ffliH.il.orRrtsi 

del Ttìato 0 * 

Ore 
9 anC 

7480 
t3-,8 

5,41 
90 

Oro j Oro 
8ppm.]9pom. 

I 

SUtct d«l oieb. sereno 

750,3 751,6 
i9 . 3, t«.-9 

3 98 6,72 
45 77 

W3 NNK 

20 
nuvoL navol. 

I ^ meEEodl dei 24 al mezzodì del 25 
remperatora massima — 4- 9.4 

» miniro — f 3,8 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 p. del 24 alle 9 a. del 25 m. 9,5 . 

RmMBMmiiPPiiiiiMtnaivsaiaiHaBaKtJaaHaaaJiBMMaHJKMSJ^^ 

successori daranno ortodossi. Per os
sero aletto il prihcipo dovrà avere 
dne terzi di votanti. Tutti 1 bulgari 
^rkQbo militari ed egiiaii dltiarìzl alla 
legge. La religione non è psr nessun 
motivo una esclusione dalle pubbliche 
funzioni, ^j deputai saranno ài tre 
categorie. 4'ulti i magtstrati, ,i presi* 
denti del iSunlclpi e dei consigli di 
circondarle saranno deputati di dirit
to , in, secondo luogo vi saranno i 
deputati eletti, in terzo luogo vi sa-
fjtòno l deputati kòmlhatt dirétta-
i^ente dal Principe, il cut numero 
hbó oltrepasserà la metà dei deputati 
eletti; 
:;làAÌ)Rm. 25. — Un corriere quo 

tidlàiap: fh mabilito fra la Spagna ed 
^ MaroocQf 

TIRNOYÀ, 25. — L'Assemblea in-
coiùlnciérà la seduta mercoIe<1ì[. 

Oompreadesl il rifiato del commis
sario ottomano di uoa Armare il pro
cesso verbale, ma non si: spiega il 
rifiuto del commissario austriaco. 

iiomaadasi se il riSuto risalti da 
una decisione personale del commis
sario 0 da istruzioni del suo govèrno. 
' 1 bulgari ne sopo od êsl t^^ndo^t^e 
questa astensione si riferisca^ ai ^ ^ -
n^g i ausinoci i e l l a Rum^iià. ^^ 

jinentólii J f & M dell* eae(juzìono^:«el 
-trattato di §9rlf|iOi ricusò di Bii^-
vere ì delegati'^della Tracia e deìla 
MacddoDia e dichiarò 6spUcitatn|ut^ 
che non permetterebba a loro di riu
nirsi coi deputati delia Bulgaria. ,,, 

Doaàakoff • goQ g^ciarà Tirilóta 
prima clolla dosUtuiEij&e dd^H'asaem" 
7 ; triti-, ,1 ,' 'i ̂ %t 1 i ,'* IL - ^ 

blea per invigilare amacbò tutto pro
ceda regoiariaèate, ;| • ̂  

PARÌSi, 26. ~ Il figlio :̂ I Napo-
leone 111" scrisse a Rouhar una let
tera coa^cui gli aftBJÌnBÌiC4^ recarsi 

seguili la ^operazioal degriaglàsl 

visita, pressa pure in farro, caratteri 
assortiti ed aooegsorl, il tatto a U-
vèliò delr odierno perfezionameato, e 
sarà accordata in afflitto a modtoha 
condizioni, possibilmente a persona 
dell' arte» che voglia e possa garan
tire il valore del materiale ed il pa
gamento dell' affitto stesso. 

^ I J 

Le. dòraande saranno rivolte a tutto 
15 marzo p. v .̂ al sottoscritto nella 
sua tìpo^faBà di Mastro, ove si trova. 
preaentam^nta^ ^ m a l a t o . 

fM^tre, 18 .gbbraio "1879. 
3-99 ^ aASTÀNO LONOO 

y 

H ^ M f V F . W i . ^ , ' ^ h u ' A ^ ^ . - h ' J -

^^. 
lEEOZIO E i 

:-\. 

DI 

CHINCAGLIERIE E MsRCERiŝ ^ 
in 

vicino al mereiaio Boscaro 

'w t ioa i aè G I O V A M S M " mkin'^v.-. 
St'A cessionario di Andrea Pienti, 
(era a S. Carlo) avvisa tatti quei be-
aevoll avventori ohe ebbero a che o--
gnora hanno la compiacenza dì ono* 
rarlo coi lóro acquisti, ohe fino dal
l'ottobre 1878 ha traslocato il ma e-
s^oizlo C9?i6 ̂ |opra. '•- 28 576 

H-iJ^ 

^^L^ p FÀlieiULLf 
di fantasia ia graaslosiasime forme, vai.-
gEhì colori Q guarnizioni, i prezzi d' ia-
credibìfe coavenìeD^a, nella 

-F iBBSICà CAPPELLI 
m GIUSEPPE INDRI 

V . r. 

., iBorgo Codialunga, IV. ftlfift 
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Si legge nella Gazzetta Ufficiale: 
Sua Maestà, con decreto del ^ feb-? 

braio 18*79, sulla proposta del mini-
i s t ra^ agricoltura, industria «ioom-
mercìo,^b|i poniinato membri del Re
gio bomiìtatò 'geologico ì signori : 

Oomm. prof. Oiuseppe Poo2i,'Bena<r 
W Q dal Regino; 

Oomm.- Oiuseppe Scarabelli ciommi 
Flamini, senatore del Regno; . . 
—Gomm. prof. Àroangelo Soaotihi, 
senatore del Regno; t-
; Gomm.; prot" QJuseppe Meneghini ; 

ppmm; prof, éiovanni OftpelHiii| 
Óòmm. prof. Gaetano Qiorgio QQÌk-

controXZalui- -
Il Prtucipe dice ohe il su^^peusiero 

sarà sempre ^rtvoito^|tH|. PjÉ-àiiciav'. : , 
Calcola', chS^urante la sUa assenza, 

iipartigiaul ^SHa causa impelliate r ^ 
sieran^o anlH^ e ndaoioai continue
ranno a '̂dareT^Sl paese lo apettaiiblo 

dottrine» resta sempre a^j^ato dal 
{tiù ardente patdotiamo. 

-, per Ujrossit<^ 7 Aprii* 
IJPjisa grande ed altro Oaslno, oo» 
tràmbl in Via Rogati; per la vialts. 
Hyòigorai al N. ^tSl. : 11-69 
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Oav. ab. prof. Antonio Stoppani. 
Collo stosso decro^ Al domini M^pè-

ghiui predetto è stato nominato, per 
il corrente anno, presidente dolio stes
so Regio Comitato. 
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WifflO d i c h i a n t i delie prikcìpalì fattorie. 
#11® d i IdUtSCa quAlità fiiiA, soppàfflne ed extìrà. 
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Igienica, infalli-
j,,blie a.preserva-; 

tiva.jLafiolacli^ 
gù&rìsòé seccia 

,«&gtmtgerciEDuJ)itj: 81 trova nelle principali Partóaciè del mobiìo, ed a i»a-
rJgi pfpBÉO GÌHI IQ FcFffé, faimacistti, 302, rueRichelitw, Successore del 
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BJmastagU invenduta nel 1878 una grande quantità di T A P P E T I 
ds, te?7a «Tute, di lana misti nazionali a,due corpi, noncliò. di tuttalana 
jĵ gìepi .e diquelli Cordolati e Vellutati pure inglesi, tunto a metrìiq'tanto 
Isrpezzo "polo; l i m i s e i n véiicllta dal gi^mot^lO ectMìoi'iSy^a 
tiìtto aSfcbììraio DEFINITIVAMENTE con grande r ibaSSOv • 
,' l ì Liatiuo del riba&so si renderà oatcr.sibile a diiuflque ne fecessej 

f Così piure una quantità 9'3l^03P1P18-'dft>flalzom>tuttalanaj buone 
(pafisattì ili moda) a L, SEI al metro* alte 135 ceatimetri? pnsî iì̂ ^̂ '̂̂ -s 

È oggi per l'occaBione dei Cajpo^fjiei,inette in vend.ta^ Botto il 
i prezzo di 'ffibbriro, dello Stoffe Bota liscie, cioò Gros da vestiti (più e 

| i meno perfetti) al prezzo di L. 2,75, 2.90 e.3 al metrg.,,„;,.,.„jl,78449 

'ffl'rOEFMW^'* iiQlh Faaoltà di M^àidna di Parigi :r 
M & D A G U À X>BL MEBITO ALli' tìSPOSIZIONE DI VIENNA 1873 

. 8, Pince de l'Opérit, 8, Patigl. 
SI TROVA ri ìKHSO I l ' i aNClPALI PROFUMIERI , ! 
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PARTE PRIMA'- ^^Sim^MtaKÌ©ne e ®Sgestl«iae 
f̂  ̂ -̂̂ r̂ ^y^̂ Xfre -ti% Sacchetto Ì879, in-8. Voi. I. - LlreOl»» 

Sono JLI migliore.e4 li più gustevole 
purgante, |iorcliè possonsi praudere 
con buòni alimenti e bevande fortlB,-: 

o anti. Esee nori cagionano alcali'mi-1 
jg Udo ,0 fatica. '* 
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Questo liquido rìgencratoro dei caiielli ^on è uva,,tmta, ma, sicoome 
agìs(o direttunìcnte MÙ bulbi dei nioOpEÌmì gli'Sii a'grndo.tale Forza 
che riprendono in poco tempo illpro coloro naiunilo: no impedisce an-' 
coro la caduta e proir.uofd'lo'sviluppo, dandone il vigore della gib-
vtntù. Serve inoltre per lc\aro la forfora e toglierò tutto lo ìmpu"rità 
che possono esfiere sulla testa,'sepm recare il più ^ìttiiole'incòmodo. ' 

!Per questo Bue eccellenti prerogative le' si raccomanda a quelle 
persone die o per malattia o per etìi avanzata, oppure per qualche caso 
eccemmalo'avessorò'bisógno di usaro pei loro capi Hi una sostanza che 
ìi recdèsse al primitivo lo^o^idàlòrei.'avvertendoli lin parLttempa che 
questo liquida dà,bicolore che avevfino npìla loro niitux^le rĉ bii3tozz% 
e vegetazione. '- - ..•: - : , ' ,̂  , , .'..., ! . -. 

^ ••'••• gì spedìBfcb diina suddetta ftìrtoacia-dirigendouè^leidomande acèera-
pagnate da vaglia postule. Si trovano in îÉi«&«,v»;preBso le farmacie 
ClilATO/da PIANÉTI E-MAT]EO, COENELIO e da GIOV. MA5ÌZ0CC0 
parruccbiere al Duomo; a Venenià Ziiuipironi, riyottii, Ong^rato-eponci; 
a Vicenza da Valeri:,,a Recoaro da D^l^,^ago; a Verona da FpuM ed 
EmanueU;.>.TJdiue da.vFabris e Fnippùm. .-.- ;.; ̂ -33 
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i"èMiata Tipografia F. 
• Isa. 3G»«*ct.ò-w'a . 

SIAG0I IJ. —: opere'aiediche, ordinate ed annotate, ^̂ 1 cav., ,,. 
pr»f.'Cttlsttì e dal cav. dott. I}arbò Soncm. Padova, m-b., 
Telami 5 . : - . . . 1J-

I ^^:prof.' F. 4- Galateo! kmedici è 4é;'inaìati.' H" ";' 
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m'\mxié' mìnerairdcUa Lombardia e del>Venet9._ ^^^;^ Idem Delle iw r̂ie 

Um Dnbì)i9 BuUa Diatesi ipoBtéiica. Jadeva 1851, m;8. 
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